
COMUNE DI MONTASOLA

Parere dell’organo di revisione  sulla 
proposta di deliberazione di 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI
AL 31.12.2021
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Comune di Montasola
ORGANO DI REVISIONE

Verbale n. 38 del 14/04/2022

Oggetto: Parere sul riaccertamento ordinario dei residui ex art.3 comma D.Lgs.118/2011, come
                         modificato dal D.Lgs.126/2014.

L’anno Duemilaventidue, il giorno 14 del mese di  aprile, il revisore unico Dott. Paolo Reale, nominato
con deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del 04/04/2020,

ESAMINATA la proposta di deliberazione recante ad oggetto ”Riaccertamento ordinario dei residui al 31
dicembre 2021, ex art.3 comma D.Lgs.118/2011” con la quale:

- Si approvano ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al principio
contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, gli elenchi dei residui attivi e passivi cancellati, e
mantenuti alla data del 31 dicembre 2020, risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario,
tenuto  conto  che  il  riaccertamento  ordinario  dei  residui  di  cui  all’art.  3  comma 4 del  D.Lgs.
118/2011 è effettuato anche in caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio,
registrando  nelle  scritture  contabili  le  reimputazioni,  anche  nelle  more  dell'approvazione  dei
bilanci di previsione, e che il bilancio di previsione eventualmente approvato successivamente al
riaccertamento dei residui è predisposto tenendo conto di tali registrazioni.

- Dato  atto  che,  alla  luce  della  normativa  sopra  richiamata,  tramite  deliberazione  della  Giunta
comunale in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento
ordinario dei residui, attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi
non assistiti  da obbligazioni  giuridicamente perfezionate nonché alla  reimputazione dei residui
attivi e passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui
si riferisce il rendiconto;

- Considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il
rendiconto comporta:

a)  la creazione,  sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il  rendiconto,  dei fondi pluriennali  vincolati
connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo;
b)  una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o incrementare gli
stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative obbligazioni;
c)  il  trasferimento  all’esercizio  di  reimputazione  anche  della  “copertura”,  che  l’impegno  aveva
nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di entrata. La
costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale reimputazione di entrate e
spese correlate;

Tenuto conto che:

a) l’articolo art. 3, comma 4, D.Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio
contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma
1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del
rendiconto, le ragioni del loro mantenimento»;

b) il principio contabile applicato 4/2, al punto 9.1, prevede che:  «Il riaccertamento ordinario dei
residui  trova  specifica  evidenza  nel  rendiconto  finanziario,  ed  è  effettuato  annualmente,  con
un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in
vista dell’approvazione del rendiconto»; 
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c) il citato articolo art. 3 comma 4, stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e per
la reimputazione di accertamenti  ed impegni:  «Possono essere conservati tra i residui attivi  le
entrate  accertate  esigibili  nell’esercizio  di  riferimento,  ma  non  incassate.  Possono  essere
conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio,
ma  non  pagate.  Le  entrate  e  le  spese  accertate  e  impegnate  non  esigibili  nell’esercizio
considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione
degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di
consentire,  nell’entrata  degli  esercizi  successivi,  l’iscrizione del  fondo pluriennale  vincolato  a
copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata
in caso di reimputazione contestuale di entrate e di  spese. Le variazioni agli  stanziamenti  del
fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio
precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate
con provvedimento amministrativo della  giunta entro i  termini previsti  per l’approvazione del
rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel
corso  dell’esercizio  provvisorio  o  della  gestione  provvisoria.  Al  termine  delle  procedure  di
riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente
perfezionate». 

Preso atto che: 

▪ i vari  responsabili dei servizi hanno trasmesso le risultanze del riaccertamento all’ufficio di ragioneria,

dichiarando che hanno verificato l’effettiva esigibilità dei propri residui; 

▪ il riaccertamento ordinario dei residui di cui alla presente deliberazione è stato elaborato sulla base delle

comunicazioni dei responsabili dei servizi, acquisite e conservate agli atti del servizio finanziario; 

L’organo di revisione ha proceduto alla verifica dei dati riportati nella tabella che segue:

1) residui attivi e passivi cancellati, reimputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2021
ELENCO RESIDUI IMPORTO
Residui attivi cancellati definitivamente €    120.360,23
Residui passivi cancellati definitivamente €      47.938,35
Residui attivi conservati al 31 dicembre 2021 provenienti 
dalla gestione dei residui

€    770.034,23

Residui attivi conservati al 31 dicembre 2021 provenienti 
dalla gestione di competenza

€    237.328,38

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2021 provenienti 
dalla gestione dei residui

€    475.365,02

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2021 provenienti 
dalla gestione di competenza

€    297.216,73

2) variazioni funzionali alla costituzione del fondo pluriennale vincolato a copertura degli impegni
reimputati

SPESA Var + Var -
Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente        €       9.472,04
Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale €     52.236,80                     
FPV di spesa parte corrente €      9.472,04
FPV di spesa parte capitale           €   52.236,80 
TOTALE A PAREGGIO           €   61.708,84        €    61.708,84
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3) variazione degli stanziamenti e dei residui in corso di gestione del bilancio di previsione 2022
DESCRIZIONE ENTRATA SPESA

FPV di entrata di parte corrente         €        9.472,04
FPV di entrata di parte capitale        €      52.236,80                     
Variazioni di entrata di parte corrente        €      36.953,00

Variazioni di entrata di parte capitale   € 1.504.252,49
Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente      €       46.425,04
Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale €  1.556.489,29
TOTALE A PAREGGIO €  1.602.914,33 €  1.602.914,33

4)  Quantificazione   in  via  definitiva  il  FPV  di  spesa  al  termine  dell’esercizio  2021
(corrispondente al FPV di entrata dell’esercizio successivo), pari a € 61.708,84
di cui:

FPV di spesa parte corrente €      9.472,04

FPV di spesa parte capitale €    52.236,80;

5) di riaccertare e reimpegnare, a valere sull’esercizio 2022 e successivi, gli accertamenti e gli
impegni reimputati in quanto non esigibili al 31 dicembre;

6)  di trasmettere il presente provvedimento, in ottemperanza a quanto previsto dal Principio
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (punto 9.3) al Tesoriere Comunale,
unitamente al prospetto concernente le variazioni di bilancio e l’elenco aggiornato dei residui
attivi e passivi iniziali;

7)  di  comunicare  ai  Capigruppo  Consiliari  il  presente  atto  contestualmente  alla  sua
pubblicazione, ai sensi dell’art.125 del D.Lgs.267/2000;

CONCLUSIONI

Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate l’Organo di revisione  esprime
un parere favorevole alla proposta di cui all’oggetto e invita l’ente, come stabilito dal principio contabile
applicato 4/2, a trasmettere l’atto di riaccertamento dei residui al tesoriere.

Isola del Liri, lì 14/04/2022
                                                                                                   L’Organo di Revisione

                                                                                                  Dott. Paolo Reale
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